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LECTIO DIVINA N. 4 
 

Àlzati e ungilo: è lui! 
 

 

Canto 

 

Salmo (dal Salmo 22 [23]) 

 
Il Signore è il mio pastore: 

non manco di nulla. 

Su pascoli erbosi mi fa riposare, 
ad acque tranquille mi conduce. 

Rinfranca l'anima mia. 

 
Mi guida per il giusto cammino 

a motivo del suo nome. 

Anche se vado per una valle oscura, 
non temo alcun male, perché tu sei con me. 

Il tuo bastone e il tuo vincastro mi danno sicurezza. 

 

Davanti a me tu prepari una mensa 
sotto gli occhi dei miei nemici. 

Ungi di olio il mio capo; 

il mio calice trabocca. 
 

Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne 

tutti i giorni della mia vita, 
abiterò ancora nella casa del Signore 

per lunghi giorni. 

 
 

Dal Primo Libro di Samuele (16,1-13) 

 

1In quei giorni, il Signore disse a Samuele: "Fino a quando piangerai su Saul, mentre io 
l'ho ripudiato perché non regni su Israele? Riempi d'olio il tuo corno e parti. Ti mando da 

Iesse il Betlemmita, perché mi sono scelto tra i suoi figli un re". 2Samuele rispose: "Come 

posso andare? Saul lo verrà a sapere e mi ucciderà". Il Signore soggiunse: "Prenderai con 
te una giovenca e dirai: "Sono venuto per sacrificare al Signore". 3Inviterai quindi Iesse al 

sacrificio. Allora io ti farò conoscere quello che dovrai fare e ungerai per me colui che io 

ti dirò". 4Samuele fece quello che il Signore gli aveva comandato e venne a Betlemme; gli 
anziani della città gli vennero incontro trepidanti e gli chiesero: "È pacifica la tua 

venuta?". 5Rispose: "È pacifica. Sono venuto per sacrificare al Signore. Santificatevi, poi 

venite con me al sacrificio". Fece santificare anche Iesse e i suoi figli e li invitò al 
sacrificio. 6Quando furono entrati, egli vide Eliàb e disse: "Certo, davanti al Signore sta il 

suo consacrato!". 7Il Signore replicò a Samuele: "Non guardare al suo aspetto né alla sua 
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alta statura. Io l'ho scartato, perché non conta quel che vede l'uomo: infatti l'uomo vede 

l'apparenza, ma il Signore vede il cuore". 8Iesse chiamò Abinadàb e lo presentò a 

Samuele, ma questi disse: "Nemmeno costui il Signore ha scelto". 9Iesse fece passare 
Sammà e quegli disse: "Nemmeno costui il Signore ha scelto". 10Iesse fece passare 

davanti a Samuele i suoi sette figli e Samuele ripeté a Iesse: "Il Signore non ha scelto 

nessuno di questi". 11Samuele chiese a Iesse: "Sono qui tutti i giovani?". Rispose Iesse: 
"Rimane ancora il più piccolo, che ora sta a pascolare il gregge". Samuele disse a Iesse: 

"Manda a prenderlo, perché non ci metteremo a tavola prima che egli sia venuto qui". 
12Lo mandò a chiamare e lo fece venire. Era fulvo, con begli occhi e bello di aspetto. 
Disse il Signore: "Àlzati e ungilo: è lui!". 13Samuele prese il corno dell'olio e lo unse in 

mezzo ai suoi fratelli, e lo spirito del Signore irruppe su Davide da quel giorno in poi.  

 

 
 

Per la preghiera personale 

 

 Quando il Signore mi ha fatto capire cosa dovevo fare? Come l’ho capito? 

 Guardo anche io all’apparenza invece che al cuore? 

 Mi sono sentito in qualche circostanza “preferito” dal Signore, scelto da lui per 

realizzare qualcosa che a lui stava a cuore? 
 

 

 

Preghiera finale 
 

Tutti insieme:  

 
O Dio, Padre della luce, 

che conosci le profondità dei cuori, 

apri i nostri occhi con la grazia del tuo Spirito, 
perché vediamo colui che hai mandato 

a illuminare il mondo e crediamo in lui solo: 

Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro salvatore. 
Egli è Dio, e vive e regna con te, per tutti i secoli dei secoli. Amen.  

 


